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• SórivoBO ì&-^m\ri,^ «Sì^e^oMpar-, 

Come II ùlegrofo vi ha annunziato, 
il grande dittatore .«ógliereao aij tirqya;; 
da 'ài^jjj!|ì^prnrft^«perga,, alloggiato, 
a queiigwndo alberga, In! cerca di uria 
temperattóa. mijlioM: ' ohe ' riiifraBohì 
la atóttléj-;tótfUó''acq8éà,"'dàlle^;^ultÌme 
vio«èa^'|platteh(i|rtd'png|(eria, ' 

Ieri maìtina decisi di far̂ gli Una i?i-
sita,; Lj!sjunioólare.mi trasportò presso 
la famosa basilica'in ' mtiuò di ' 26 mi­
nuti. An'dU 'all'albergo e'feél otìiedèw a 
KQSSÌi'tli,J/per, tóiiz^^^ 
un ljrflv|J"pol)9Óaìo, !Ì.(juaié,p)i. ita subito' 
oonoesaùj i,!;:!i"ì :•• J-.-;̂  "".>;,•; " •.••>':•" 

11 '^randbpatrlotattiàgiario lavorava 
8ttprnB*''Sllél9tte:';M^>Htì?^l; 'dlciiì K̂  
già.jiutibliòatò ire volumi, Volumi oljg, 
ebbero traduss'oii jn .juasi tutte le 
llngiie'd,'E«^ópr''iiilp(i /né(la Italiaìia,, 
E (fli ìiuèato ;r'i.tardq, di,, questa aon-
ourafl?a,«gii è aftlitto. Mi lia assicurato 
ohe ii.»Uol.!soritt!, 'prioipalmente' quelli 
eontBnt(ti''n«l' pWiiK) ' *,òlùma', 'só'nò pieni, 
di f4tti;|^tìòii^,rignard8D|;i l'Italia. È 
nota li parte olio Kossuth ebbe,nel 
no8trftì.lis«rgl«ient(i,'i Egii<;avava prapà.' 
rato-«i)h«i/legiotte:'i di'» Istreaierìj: quasi 
tutta •èòiiipòsta ' d'ungheresi', 'la. 'qìiaié 
ommóBtava a Boi»,iia, upniini, ed èra 
pronta, per entrare in battaglia, quando 

• il trattalo di ViltófraDcà'venDe,a tron­
care 'le iperftbiae 'di avere iiiialmante, 
liberila^ t,utì|P|taIia. 

Fu in, quftiigiorni ohe Kossut si tro­
vava inidinturii-colloqui don Cavour 
e con Plétrij : liiìa speoiò di'eminènza ^ 
grigìa,:','di ",ìi|'àtìqle|ne,. Ili. Kossuth fu, 
preseiil^i a,',sliB|,òghl ; iiapetuosi tra 'Vit­
torio,.ìfinwBueletjae '.Napoleone; più di 
una voltai lai-sua parola risolse que­
stioni ardenti'c,Ké',tiiinaD(ìiàvano' solle­
varsî  fra,'i :(Iiiè óofiinati, 

La,.,pàBJblÌQazione : degli 'sorittl ', di 
Kossuthu: procede i lenta, perchè egli 
vuole i'yegliàrli con cara. 

Ha il,. p|ràeàn timeiito ohe non potrà 
torminaria. Là salute è molto deperita; 
ed i BU()iii88|ifnniii;'non gli' sono 'mai 
pesati ••MtantO''!C0me' in questi giorni.' 
Egli ha pregalo'''ì;''snoi'numero33Ìmi 
amioi.mghewai.'di irinunaiare al nuovo 
pellegrinaggioi'ohe f-oleVano farO' a' To­
rino ia'iluèit'Bstàte.' Egli teme la oom-
mozionen4g!i fia .pklitQ.jtropgp,,quando 
l'anno,Boprsò, Rivide ,,,qne!,,.,migliaio, di 
amioi..^||||ig|||tJ,„|j|||Ìji|X«»M 
il poetico, delióatiisimó pensiero ili por 
targli,''W'''meÌ!zo''agÌi'altVi'dohi di'g'ran 
valore, una coppa ripiena di ijer̂ a d̂ èl 
suo villBggìò iiatiyo. ' < ' " " ' ; ' 

Nutt"è'?<'ei'o"bh6''aia in ' procinto" Ji 
partire 'per Sorreoto, come avevano 
slampàW' i''glói/nàii.' Passerà l'estate 'a 
Supergli!'o':m"l'qHal,'ché'| ^lìl^ stafionp 
climatici, é poi, 'nei oominòiàte dell'iu-
varao aridri"a "Nap'pJl'̂ davè 'ii stabijirà 
definitivamente, esseudóvi già ' stabiliti' 
i suoi'due figlii"'' 

Gli occhi di Kossuth, benché arri­
vino a'leggere'biinàà occhiali,'sono col­
piti dà'llii aà'teràtta, la quale ogm giorno 
pregredisoa. Egli dice ohe, probabilmente 
l'operaziune non sarà nepèssariarpéi'cìi.è 
primi'd'èsse'rp perfetiiàmanté orbo, sarà 
morto... 

Non parla volentieri del torto fatto­
gli da PaiilSmeiitò'Mi'ngb'éreaer l̂ quale, 
Don volendo* )i5éàifieap'ÌS vlgeniè'legg'p 
d'incoiato"ha 'fatili si olìeì ià'','rig'9r"_,di 
legge,''%gli n'on'slrebba gl̂ 'î ^ghÒM^^ ! 

Egli spiega questa òo'n'éràdalziòne'eòi 
fatto dei moltissimi difetti della legge 
olettoral«"del''«su'o'' paese. 1 deputati 
sonò l'emanasiona del doverne, anzi-
yW flalla volenti p'ojiolart, \a paUra 

di diaguétarst còlla monarchia, la im' 
plaoatìile'lnetóioa di Eòssuth, fa si ohe 
i :diipiilati"pP.̂ torip paragoBàr̂ ^̂ ^ 
bimbi ioqepapi.di muovore due: passi 
sénaa, essere guidati dalle dande. • • 

:Jija»v|ta di Kòsstìih è modesttasitna. 
Anche'egli ebbe a soHrlfè dai disastri, 
bancàri, e sé lavpr^ pontinnemento, .se 
alle dodici il,,lume splende; ancora nel 
suo scrittolo,'è anche perchè egli' ha 
bisogno di mandare dell'oiV^inafe al 
'snó'edit^re iil qualéi Io oòiitraooàmbia 
Cop^oPhsìderevoli, sómme. ' , : 

^ClilasoiamRio,scambiandoci un affet­
tuoso saluto. ': 

Sentii'' la sua tfUnò ohe tremava 
nellam'ia quando mi disse! arriwiìerai\ 
• l'orse òhe ci vedremo ancora':' 

U RIFÓRMA BANCARIA 
'•' e": I»"''<b,VÌ»ì'. ' 'IScoaiiiiilca. 

Le osservazioni sulle attinenza tra 
il riordioamepto banoarlo « la soluzione 
della presento -depressione economica 
l'atte dBll'on..I'erraris Maggiorino nella 
sua relazione sul disegno di legge di 
rifórma banoaria .sono le seguenti : 

1. Le eatese e profonde sofferenze 
Mgrarie che il nostro paese attraversa 
iioii si attennaìio'se non a misura che 
si ristabilisce il perturbato equilibrio 
tra; le condizioni della produzione ita­
liana e igli; scambi internazionali dei 
prodotti dal suolo. Quest'opera non può 
essere'ohe,lenta e dolorosa ; il riordi-, 
nameiito dèlia pircolazipne la;.feoon(lerà 
in Via indiretta, ^sopratutto aprèndo i 
'ineicati esteri di' titoli di'aolidi istituti 
di credito agràrio e foudiarioi diretti a 
.yaiità'ggio della'proprietà.rtirale. 
•• i II capitale fisso della Nazione non 
pad rioostitairsr ohe col lavoro, con la 
produzione e còl' risparmio, frenando 
i.oèuBUtoiì époasivi, IP speoulazióui im­
produttive, l'edilizia esagerata e prò-
poi'zionando le spesa pubbliche e private 
alle forze , vivpj dèi paese. 11 compito 
preòipuo 'di qiièst'opera reatauratrioè 
spetta alla' jpoHtipa e'alla flàanzà, ohe 
maUtèuendo aito è sicuro il credito pub-
blipo aprono il largo collocamento dei 
titiili italiani all'èstero è determinau'p 
nnà costante,affluenza in paeaPjdel ca­
pitile atraniero,, ohe è, tuttora un 8le-
raento essenziale .della nostra vita eco-
iioî ieà'. "' r 
„̂ Ma l'assettò della circolazionp! as­
sicurando la stabilità del .regioie mp-
uelarìò e li pagumènto integrale in me­
tallo,' seconderà pòfébtementé'la fluanzà 
libi JmàntenPrè alto il ereditò'dèlio'Stato. 

3. lia-ristrettezza' dei capitale ciroo'-̂  ' 
là'uie, che è i a fórma pìil "acuta sotto 
ciiiìsi manifèsta'la crisi attuale, non 
'pilo; avelie sollecito ed effloàce 'èollievo 
òHei da un' pronto ' e forte riordinamén­
to' d̂ella oirdolaziòne o dèlie Baùelio 
indirizzando T'àzióne loro a reitanràre 

' iiiràlore della moneta Cartacea e ad 
àfloresderèil capitale nazionale ed estèro 
circolante'Pel'^àesè. Ove Si rifletta al­
l'ingente iPassa' di capitali diapbnibili 
nei imeroati'a'iioi vicini,' à sàggi," tra 
i ldueè mezzòe trepéroe'nto,'non v'ha 
dubbio ch'essi ripreiiderànno a! 'àffliiìre 
preaso'di 'noi, tostò òlio'il"inutato in--
dirizzò'della politica bancaria offra loro' 
non. Solò saggi di scijiito più' rimune­
ratori, ma impieglii sòlidi o rigorosa­
mente realizzabili, nonché garanzia as­
soluta dell'integralo pagamentp in me­
tallo od aroorso'del cambiò; '• 
' I popoli giovflni, cpmè gl'individui 
passano facilmente dalia eccessiva fi­
ducia allo scpraggiamepto i alla baldanza 
economica dè|;lÌM^ 'Ìè84,'188ó è,1886 
4 u\;ooédiatò le'sconforto b'dierop., ,L'in-. 

tèresse dèi paese esiga' di tenerci u-
gualmente lontani dà aiffatti estremi. 

Ammaestrati, ,dal, .passato fa d'uopo 
affrontare, fiduoibsì isSàorifioi neceasari 
a ritornare sulla diritta'via ; essa non 
mancherà' di floòhdUrpi'dalla' pi*oaèatè 
orisi monetària allò ijbnàizipnl 'normali 
ohe corrispondono al córnplosao della 
nòstra economia'nazitìnale. 

DA PAÒ^^A 
. (NosT»» GoawspoffbENzi) 

Padova, l i giugno ìM^, (inaizanotto) 

Il Barbiere di s i s l i a ; 

Copie ieri aera per; la'ìiinda; gran' 
foMa,. moltissimi àfiplausi', gran caldo '; 
esito insomma felicissimo. Natural­
mente'ròniit^ojirimp'dpllà' aerata fu 
per il Cotogni,' che anoìiè' quèst» volta 
fu airaltezza,, della, sua 1 ben meritata 
fama'. 

Eesteggiatissima pure-la sig. Bràm-, 
bilia per i l modo inappuniabile col 
quale ha saputo fornire fa sua difficile 
parte. Ed il pubblico spesso severo/ 
ma quasi Sempre giusto,'seppe apprez­
zare la bella voce è ia grande mae­
stria della, 8impatipa,s,artìata. 

Benissimo pureili basso, sigi Cara-
pello, ohe ha spiegata tutta la forza 
della poderósa'stia vocp̂  

Assaimeglio di ieri sera il tenore 
sig. De Caprile, che .éfibè spesai, sen­
titi e ben meritati applausi. 

Idem dioasi per...il Oifljpl.; , 
Discreta la messa in lapenà-

' Inappuntabile l'orchestra, 
Erasmo F. 

ìmmm^Mm 
OAMBIÌà,Mt.MPmàTI : 

Seduta del 18. 

Presidenza BIANOHBUI. 

Si riprendo la discussione del bilancio 
dsMavori pubblici e si approvano lutti' 
i capitoli 6 lo stanziamento oomplesslvo 
nella somma di L. ,196,208,801.81, , 

Si discute quindi il bilancio del Mi­
nistero di grazia e giustizia,, si appro. 
vano i capitoli e la spesa comples­
siva del bilancio nella somma di lire 
84,133,501.02. 

Si approva quindi il bilancio, della 
entrata e la. spesa piT il ; fondo del 
culto,,: 
..Il prasidente propone che ladiacus., 

sioue sull'elezione del secondo Collegio 
di Bologna in cui fu proclamato elètto' 
l'on, .Costa, sia iscritta all'ordine del 
giorno per lunedi. 
,' .La giunta delle elezioni ,ne. propone 
l'annulaniento, essendo già pUtto a Ra­
venna l'on Costa. 

Quindi II presideultì comunica una 
interrogazione dell'on. Bonasi al mini­
stro delì'ioterno, per sapere se e quando 
pubblicherà la relazione Bull' inchiesta 
del ^senatore Canonioo relativa ai fatti 
di Cnnsèlice e poi lèva la seduta alle 
6.20. 

iP« ITAI.BA 

Le varianti alla legga delle opere pie. 
Fra le varianti ohe' la Coramissipnè 

per da 'legge.sulle Opere Pie ha portato 
ali progetto, stato volato dalSenalo, ,vi: 
èjia: soppressiono degli articoli 33 e 52, 
Bcboudo i quali lo deliberazioni di qua­
lunque opera pia, non potrebbero esser-
tradottèin fatto sènza l'approvazione 
dell'autorità prima che siano passati 
quindioi giorni liB ciò si toglierebbe 
per riguardp alla, grave spesa per gUim-
piégati n'épessarì a tale ser.yizio. . 

il famoso artioplp 87. 
.La oommìsaione parlainppta.re,per l'e-

.scarne del progetto di laggp,sulleQpei'p 

Pie esaminò l'articolo 87 ohe veaiiè 
mudifloalP daleènato -̂ - Ba diaoussioiia. 
fu vivaclsaìma e sainliraoho'flnoi'à pre­
valga il concetto di mantenera l'articolo 
come lo aveva approvalo la camera; — 

;Dato ohe ciò avvenisse, sarebbe pro­
lungare un conflitto tra h Camera ed 
il; Senato — £1 gra^a aigi-mBnto sarà 
ancora oggetto dî  lunga disonssiòne, 
non volendosi prendere alcuna decisione 
sènza intèrrogarèi ministri Orispl a Za-
Bardelll, a sostenendo alcuni oommis 
sari la neceaità di trovare un articolo 
ol» pòssa salvare tutte leoonvèiilenze,; 
evitandosi Pósi la óonfinttazionè del con'-, 
fli'tto ohe pòtrebbi) portarpqualohfi'grave 
conseguenza nel Parlameiito, 

Eoonomie. 

Xie eoonomie proposte da Einali per 
le : bonifiche vennero approvate dalla' 
Giunta del Bilancio, 

Queste sconoraia non essendovi lavori 
e non potendosi quindi chiedere contri­
buti ai comuni e alle provincia, ascen­
dono ad un, miliona. ,,, 

Repubblioani e soiilallsti nelle elèzìoiil di 
•• Roma. 

I repubblicani ed ì socialisti di Roma 
contano di poter raoogliere sui propri 
candidati al Consiglio comunale dai 
4000 ai 5000 vóti. 

Per restaurare il Colossee. 
Un ingegnere inglese ha fatta ai Go­

verno la proposta ed ha presentato un 
progetto di restauri ai Colossèo, restauri 
ohe lo ridonerebbero quasi al suo pri­
stino stato. 

II progetto però è pili colossale dal 
Colosseo èia apéaa supererebbe il.milioné. 

Dueoenlo e cinquanta mila ' lire maiioanti, 
Dall'inehiesia in corso presso l'ainmì-

nistrazione del debito ' pubblico per le 
note malversazioni commesse alla teso­
reria di Firenze, rlsttiterebbo accertato 
che la somma mancante salga a L, 
250,000. 

Grandinata desalmlea Molta di Livanza. 
, lei'i a Motta di Livenza una gradinata 

desolante, ohe dnró veritiolnqne minuti 
devastò totalmente i campi. La graii-
dine, cessato che ebbe di cadere, era 
alta da terra dieci centimetri. Si teme 
che la tempesta abbia battuto una vasta 
zona. — La popolazione è costernata'.. 

Crispi non vuole rioonpsere la repubbli­
ca del Brasile. 
Si ha da Roma che il ministro Cri­

spi ha negato il riconoscimento della 
Repubblica del Brasile. Si ritiene che 
la Repubblica francese sarà il primo 
Governo ohe la riconoscerà. 

.A.«;4^ti;^,ffl5«.'l&:-

Malùinari jn Gertnania per i prediti 
militari. 
Il Governo tedesco per coprire le 

nuove spese militari, proporrà una serie 
di prestitial 3 OiO. Proporrà inoltro l'au­
ménto dèlie tariffe doganali ed il man­
tenimento dell'attuala tariffa sul cereali. 
Può darsi ancora ohe si atudi una im­
posta, sul reddito. 

Non viene dissimulato nelle regioni 
governative ohe lu legge per le nuove 
.̂ pese militari possa essere respinta al 
I-ìeiohstag. 

L'imperatore è assai inquieto par te­
ma di un conflitto fra il Governo ed il 
Reiohstag, del quale conflitto , non sa­
rebbe facile trovare la soluzione. 

Si crede ohe voteranno contro i nuovi 
oredilimilitarii socialisti, i demooratici, 

• iioattolioi, ed una parte,dei nazionali-
'iiberaii, , 

• Un invito di Guglielmo, alla 
st|uadrà austriaoa. 

La squadra austriaoa, a quanto tele­
grafano da Vienna, si rephetà nello 
acque tedesojie, invitntavi da'Guglielwo. 
La polvere senza fumo ài' 'applicherà 
in Austria, alla marina; per i ifucili :a, 
ripetizione, ma 8» ègiudiqatp che: non 
è ancora.applioabile ,8;i cànnpjli. 

L Austria e gli slair 'lMloW|lot ' ' 

B«dop«5i, ii.i—, Alla ooJnmìssìóaa'del 
bilancio degli estèH s de!l% delegèzipoa 

'• HhghareBp, Kalnoljy dichiara slsere, per ( 
l'Austria aaà questione isepoodariasill; 
rlconpspimento di S'erdinandodli Bulga­
ria j iin peripolo ; potrebbe.sorgare s dal-
l'aziouè troppo prepipitata dell'Attetria s 
•Ungheria ohe soltanto mira al; ooiisp-i 
lidamentp,dell'indipendenza,degli Stati ' 
balcanici. La stessa ,vedut»ìha,,v8i8t> 
la; Serbia, lialnpky diaBs non potere<ap! 
provare 'l'accenno, ohe.;Si ,è.,fatto,-voioè 
che l'Austria .dovrebbe prenderà laiauré 
più energieha conjtre la, Serbia.-v 

Spera che le sue .pracedeott diphiaii 
razioni alla pommlasipne della delega­
zione, austriaoa, produrraniip la:Ser,DÌà 
una impresaionB oontorma i allo' ioopà; 
eui miravano. —, llonatatò che .I ' ÌAU' ' 
stria trpvasi pon.l'Ingbiltarra, aegnata» 
mente per l'Oriente, in piena armonia; 
Questa amichevole armonia ai estènda 
press'a popò. au" tuHP le questioni* i in-' 
ternazionali, . ;., , , , , , , , ' , . 

Disae infine èssere,feiioe ,dì,. oPBsta-
tare in questa, aocasìònp. un :aopprdo -
araiohevola parmanante fra: l'Aiia'ria è 
l'Italia con cui ai é stabilita una rela­
zione di.fidiioia e oomananzaid'iatsnti;, 
ciocché non può a menò .di : giovare 
alla causa,delia' pace cui mirano'isdue, 
potenze, ,' i 

Gli Scioperanti di Saint Etienne;,,, 

A Saint ilitienne gli scioperanti aW-
varono ieri ad oltre 9000:'—^'Gli ope­
rai lavoranti sono soltanto da 5 a 6 
m i l a . , , . , , , • , , . , • , • , : : > • • ' , -

A Liegi ed a Sand ili oausa delie etéziont. 

: In occasione delle elezioni, Bboppiai 
rono. dei diaòrditìl à Liegi ed'àj tfand; 
I Caffè del cattolici .furono" sodòheg-
giatl, La polizia'ti«6'le ariiì, e vi fu: 
rotto parecchi feriti" da anlbè'le parti'i 
si fecero aaohè numerosi ai-féati. 

" Àaniénio del (la^, ifi.Bemaiiia 
Bucarest,, 12 ~-Relativamente alla 

notizia, che causa la tassa sul grano­
turco in Francia, il Gpverìio ànmèntèrà 
i dazi'sulle sete, e'Ie' profumerie 'fran­
cesi, Vlndèpendanàe Rumaim dice phè 
il ministflro non ha prèso nèssuha ' 3è-: 
cisione, ma potrebbe darsi" dómandaSae 
per ciò l'antorizzàzidne alle Camere. 

Rioorao in oaisazioiie: ' 

Sofia 12. — Il procuratore Markow 
presentò oggi in oaasaziono. militare il 
ricorso contro le sentenze di Papitaa 
e Valonbko-Wj, La Oprlp si pronunzierà 
nella prossima settimana. 

Contro le liquorerie e la birrarie a Londra. 

A Londra, 117 corrente, ebbe luogo 
U!ia dimostrazione contro le liquorerie 
e le birrarie. 

Era composta di circa 80 mila per­
sone, gente di chiesa e in gran parta 
astemi. 

Protestarono ppntro il liitl, governa­
tivo che vorrebbe ridurre i 60 mila 
piiblto houses (birrarie e liquorerie) 
dando un compenso ai proprietari i cui 
negozi saranno ohiusl., 

Questi dimostranti vorrebbero distrug-
gurli tutti senza dar loro un centesimo 
d'indounizzo, considerandoli come propa­
gatori dell'ubriachezza. 

Vi erano 406 bandiere su cai campeg­
giava il motto : 

« Compensate lo vedove e gli orfani 
degli ubbriaooni. » 

X birrari e liquoristi protestano a loro . 
volta con avvisi nello vetrine, nei quali 
.chiamano 1 nemici della bibita « lauri ! » 

Perohò il prinolpe di Napoli non si reoa 
in Austria, 

È molto notatala smentita Indiretta,i 
data alla notizia ohe il, prinoiee di ,N.a":; ' 
poli passerà per lunaprijok,' dichiàràii-
dosi invece òhe tornerà .'pei Gottardo," 

Si era detto ohe un'' rappresentanta 
dell'imperatore .Erancasco: Giuseppe sa­
rebbe andato ad ossequiaiieJV principe 
ad Innsprupk, Invece il principe evita, 
l'Austria Ùngh«ria, poiché in aeguito 
alla mancata rpstituziodè dèlia vìsita 
del nostri sovrani a Vienna, ii re non 
permette a nessun principe della sua 
casa'di .recarsi in. Austria, 
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DALLA PROVINCIA 
8 . n u u l c l e , 12 giugno. 

Par un' arlioolo. 
Oggi m'6 oapitato fra mano La Siella 

Fiitlana N. 7 e vi ho letto l'arlionlo 
primo inlilolaio! La Demoariiiu, Mai 
più ho veduto a tradire la pubblica 
opidioue in tal maniera, con argomen­
tazioni mendiioi ed errori storici. 

Ma dome mai ai può aSeimare ohe 
iu qaeat'anno lo statuto è stato festeg­
giato con più solennitA dogli anni pas­
sati, e ohe questa sia una manifestazione 
popolare per approvare il voto della 
Camera dei deputati del 81 maggia 
», s. risgnardante la politica interna 
ed estera del gabinetto; come si può 
affermare che latte le leggi pubblicate 
dal primo giorno lo otti fu proclamato 
il regno d'Italia abbiano avuto sempre 
il carattere democratico,- come si può 
dire, allndeudo ai deputati dissidenti 
deirestrema sinistra; questa è una de-
mocratia poUico a, illegale, hirbahice 
delta concordia italiana I 

Si poteva diro ohe lo statuto fu fe­
steggiata e oli» 'È prova delì'aflfetto 
delle popolazioni alle istituzioni clie 
ci reggono ; si poteva diro che la le­
gislazione, benché a bla avuto dei mo­
menti reazicnari, subì via via l'evulu 
zioue popolar» ; si poteva combattere 
le idee derdepuiaii dell'estrema sinistra 
— e tutto questo si poteva liberamente 
e lealmente, come à dovere dei pubbli-

'oiati. 
Quell'articolo ci ha indignati ass .̂i. 
La Bemocrazia iion.ò sorta ora, esi­

stette noi più remoti tempi dell'anti-
ohili, esistette in Urecla, ed appo i 
Komanl, rifulse all'epoca della rivolu­
zione francese eit ebbe la sua più ec­
celsa muuifastiizione in IVluzziui e Ga­
ribaldi. Ora insultate i deputati radicali 
che ai ispirano agli ideali di questi grandi 
È vigliecoheria e peggio. Signor Tal 
dei Tati aiate più buono e più ginalo 
con un partilo, da cui voi dissentite, 
che svolge la propria azione sincera e 
legittima, e pensate che i vostri scritti 
sono, stampati da una Societù coopera­
tiva di operai a cui abbisogna la ra-
denziuao politica ed economica. I t'utti 
dolorosi di Conselice, m cu furono uc­
cise dello donne affamate, la presenza 
degli agenti di pubblica sicurezza al 
Congresso privato democratico di Buma, 
lo sperpero dei milioni nell'iufuocditH 
Africa, non sono balsami, credetelo, 
ul cuore generoso degli operai tipografi. 
Vi prego scrivete, ne avete l'inlelligenau, 
un'altra volta non allontanandovi dalla 
curiti e dalla giustizia. 

Fabris Ettore 

Ltttirl i g n o t i . A Venzoiip, ladri 
ignoti, penetrati medianto scasso nel 
negozio di privativa di Giovanni Gum-
bino, rubiiron» una quantità di nigari, 
))ottìglle di liquori "e di marsala pel 
complessivo valore di L. 104. 

•iU qiiwUillitntii iKMgruv.In. 
A ITagitgua Bi anuegò accident-dlmente 
il bambino Lodovico Barelli d'anni tre. 

DAL FRIULI IRREDENTO 

Uruii'iKniio y / giugno. 

Ulfioiali Italiani ed austriaci. 
Nelle prime ore pomeridiane di do­

menica scorsa anche noi potemmo ve­
dere alcuni ufHciiili dell'eseroito nuzio 

naie. Erano gli ufficiali di cavalleria di 
guarnigione nolla vostra città, che 
giunsero sino qui ad . nccompagnaro 
quelli austriaci d'artiglieria, dopo la 
visita da questi ultimi fatta ai primi,' 
costì, 

Arrivata la comitiva in paese, venne 
servita della birra e dopo i necessari 
convenevoli i iiosiri ufiìoiali italiani ri­
passarono il ponte e gli alni pri'sero 
la via di O-orizia, 

Nella gente abituata a bere di grosso 
non vi dico quante congetture si fecero 
a proposito di ciò. 

Di fatti dal I8(i6 in poi questa è 
la prima volta che noi velavamo del-
l'uffloialità italiana m divisa nel nostro 
paese. Ma pur troppo essi sono rilur-
uatl oltre il ponte o ohi sa quando lo 
ripnssuranno per non più ritornare in 
dietro I ! ! 

U, 

CRONACA CITTADINA 

I uwotr i i l i i l i i K a d . L'on- So-
limbergo è stato nominati! commissario 
per l'esame del progetto di legge per 
diohiaiare la tomba di Caprera monu­
mento niiziouitlo-

Kclliì Mule iiiiivcrHitttrIc. 
Riportiamo con piacere dal Veneto di 
Padova\ 

Ieri chiuse il suo disoorso di geo-
grafla l'illustre prof Marinelli. 

Prima di accomiatarsi dalla folta e 
studiosa schiera de'suoi discepoli, lo 
datili e ringiMziatili aiTeituosamente 
della loro assidua attenzione, rivolgeva 
ai futuri professori parole tanto elevale, 
tanto sentite sul Dovere ohe l'aula, 
alla fine, risonava d'un applauso lungJ, 
fervido, unanime. 

SnrMrIc» t l c H I n i i t n , Troviamo 
nei giorniilì che il nostro egregio concit­
tadino comm Buualdo Stringher a cui 
era stato afildato l'incarico di recarsi 
in Africa col generale (xandolfi, per di­
rigere ramminisiiazione finanziaria 
della colonia, abbia doeliuato l'incarico 
stesso. 

Vftta dì arca del Comune di 'l'eor. 
Idem la transàziono tra il Cornano 

di LaniEaoo ed il Unverao in punto al 
credito per le reqnisiKioni anstriaclie 
del 1866. 

Idem la concessione di piante da parte 
del Comune di Trasaghis alla fabbri­
ceria di Alesso. 

Idem di Moggio ad una ditta privata, 
^Respinse il nooi-io prudotto da alcuni 

comuniHii di Sesto al Reghena chiedenti 
sia dichiarata comunale In strada di 
Boscat, 

Approvi la deliberazionp del Con­
siglio comunale di Zoppola riguardante 
accettazione di indonnita di espropna-
iilone per lavori all' argino sinistro del 
Meduna, 

Negò t'approvazione della delibera 
del Consiglio comunale di Ctaut riguar­
dante il licenziamento del Segretario 
comunale. 

Approvi la concessione di forza mo­
trice per uso industriale ad una ditta 
privata, da parte del Comune di Se-
degliano. 

Idem la modifìoazlone dalle ooiidmioui 
relative alla conce, siooe di forza mo­
trice ad una ditta privata nel Comune 
suddetto. 

Confermò le precedenti decisioni pr se 
al riguardo dei Comuni di Chion» e 
Azzano Decimo in punto competenza 
passiva di spedalità, 

Deliberò incombere al Comune di 
Manzano la competenza passiva di una 
spedalità in Udiuo. 

Approvò i regolamenti dei Comuni 
di Meretto di Tomba e Goseano per la 
tassa cani. 

Idem le aggiunte al regolamenta del 
Ciimnne di Paluzzolo dello Stella sulla 
polizia urbana 

Deliberò in merito ad alcuni ricorsi 
prodotti contro l'applicui'.ioiie della tnssa 
famiglia. 

Deliberò omettere mandato d' nifioio 
a carico del Comune di Comeglians per 
pagamento dello stipendio dovuto ad 
un maestro elementaro. 

Idem di Cava8,so Nuovo e Cividale 
per pagamento di spedaliiii estere. 

( d i u n t t t • • r o v i i i e i n l e .%IM-
•nl i i lHtrnt lv t i . Seduta del giorno 
12 giugno 1890. 

Approvò la riduzione di canone d'af-
lilto dei beni di Majiiuo di ragione del­
l'0(iera Pia Ciijiinis di Tarofutii, 

Idem il consuntivo W8S del Monta 
di pietà di Udina. 

Idem delle pie fondazioni annesse al 
Monte stesso. 

Idem la deliberazione della Giunta 
comunale di Pasiano di Pordenone ri­
guardante la cancellazione dalla lista 
elettorale amministrativa 1890 di un 
elettore defunto. 

Idem di Talmassons riguardante l'ag­
giunta nella lista elettorale di un elet­
tore iuscritto nell'elenco di cui all'art, 
28 della legge comumle. 

Approvò.!' impiego interimile presso 
la Cassa di risparmio di Udine della 
somma di lire 20,000 giacente nella 
cassa del Comune di Ciseriis. 

UUm la oontvazionn di nu mui,uo di 
lire 30,000 con l.i Cassa dei depositi e 
prestiti per parte del Comune di San 
Leonardo per opere stradali-

Idem l'aumento del sussidia t̂ iorna-
liero ohe il Comune dì Tolmozzo elar­
gisce a una persona pavera. 

Approvò la cessione a una ditta pri • 

01 APPENDICE 

Una vendetta 
( dal francese ) 

— Puh I " sclamò il Còrso, fissando 
lo sguardo penetrante sul Delmure ; „ 
ul punto in cui siete, povero amico mio, 
assicurata la vostra i o g a . . . con vunti-
mila franchi in uro, suppongo.., di cui 
diecimila pagati anticipatamente . , . eh ? 
Tutto insieme mi pare ohe non ci sa­
rebbe poi tanto male I 

Dolmare inarcò la ciglia, gettò un'oc­
chiata d' orroro e di collera su Pietri, 
poi, trattenendosi a stento, riprese con 
fredda amarezza : " Papà Satanasso, io 
non ho il diritto, come poiete ben ca­
pire, di chiamarmi offeso della vostra 
oH'urla ; la suscettibilità di un galeotto 
contumace vi farebbe ridere, ed avreste 
ragione ; soltanto stabilite bene su ciò 
i vostri piani ; il mio interesse vi ri-
•ponde della mia esattezea per l'appun-
tanieiito di questa sera ; coi mille fran-
4!bì c^c mi itveto dati, in un'ora potrei 

i l lt '^rcatu b o x K u l l . Sul pubblico 
mercato dei bozzoli a Udine, si vendet­
tero partite di incrociati a lire 4.U0, 
4.10 e 4.30. Anche lo cuntrattazioni 
private si aggirarono su questi prezzi. 

ii!d ecco ora i prezzi delle altre città : 
Bologna, sul mercato : prezza mas­

simo lire 4.10, minimo 3..3i>, medio 3.76, 
Xi'uori mercato : prezzo massimo lire i 80, 
minimo lire B 7o, inedio 4.^2. 

Imola, prezzo massimo lire 4,30, mi­
nimo 3.20, medii, 4,063. 

Forlì, prezzo massimo lire 4.70, mi­
nimo 2.B0, medio 3.921. 

Santaroangelu, prezzo mass, lire 4.05, 
minimo 3.00, medio 3,84. 

Cesena, prezzo inasijinio lire 4.35, mi­
nimo 2.00, medio 3,944. 

ìleldola, prezzo massimo lire 5.00, 
mimmo 2.60, medio 4,366. 

Faenza, prezzo massimo lire 4.05, 
minimo 3.00, medio 3.917. 

Modiglianu, prezzo massimo lire 4.55, 
minimo 3.10, medio 3.090. 

Savigna-'o, fii'»zz'> niasMimo lire 4.05, 
minimo B.OU, medio 3.090. 

I J » c u r i i i c r a f u t l n n l l n Sta-
bl l i iucc i i io tcr iu i i l t^ i l i .%cqii i . 

Comimicalo detta Società Operaia 
Generale di Udine. 

Il Consiglio direttivo nella sua adu­
nanza del I andante, prese atto dello 
noiizio offerte dalla .Direzione sociale 

sulla ammissione degli indigenti allo 
Stabilimento termale di Aqui, e deliberò 
di portare a maggior conoscenza dei 
SOCI, il provvedimento del fi. Ministero 
a mezzo della stampa cittadina e notl-
ziando anche i Visitatori che hanno 
mezzo di informare su ciò i soci ohe 
possono essere nel caso di approfittarne, 

L'ammissione degli indigenti nello 
Stabilimento termale di Acqui 6 disposta 
in vari puriodi. I più prossimi ed indi­
cati sono dal 22 giugno al 6 luglio, 
dal 9 al 23 luglio, dal 26 luglio al Ci 
agosto, dal 12 at 26 agosto. 

Lo Stabilimento termale di Acqui, ri­
cove ogni anno a cura gratuita, per 
e nto dello Stato, circa 1200 indigenti 
divisi nelle otto serie di tempo presta­
bilito ed in proporzione al numero degli 
abitanti di ciascuna provincia, ed al 
numero delle domande attendibili. 

Perciò la nostra provincia che conta 
oltre mezzo milione di abitanti, avuto 
anche riguardo che parecchie altre non 
si trovano in grado por la grande di­
stanza da Acqui di approfittare del pro­
posto beneficio, potrebbe calcolare sop' a 
un numero abbastanza considerevole di 
ammissioni. 

Gli ammalati ammessi riceveranno 
vitto ed alloggio a carico dello Stato, 
ed hanno dalla ferrovia il ribasso del 
73 per cento nel viaggio di andata. (1 
viaggio di ritorno è gratuito. 

Ogni ulteriore ìatruisiona e schiari­
menti potranno 1 soci avere rivolgendosi 
all'ufficio del segretario o del medioo 
sociale. 

Vedano i soci indigenti, bisognosi di 
cura per affezioni lente reumatiche, er­
petiche, nevralglolie, catarrali, etc, di 
tener in debito conto qnesta provvida 
concesaioue del Ministero, anche nel­
l'interesse dei loi'o congiunti. 

FnclHiUKloiil <ll vlnicgla, In 
occasione della fier,i o festa del Santo 
die avranno lungo a Padova, i biglietti 
di andata-ritorno per detta città, di 
atribuiti dal 12 al 13 inclusivi dalle 
stazioni normalmente abilitate alla loro 
vendita, saranno valevoli per effettuare 
<• viaggio di ritorno fino all'ultimo con­
voglio del success.vo giorno 16 in par­
tenza da Padova per le rispettive de-
.^tinazionì. 

per-

S o c i c J à V o t i r l M . Per favorire 
il concorso dal pubblico alla fiora di 
S Vito che avià luogo il giorno 15 
C'irr. a Marano . Lagunare presso S 
Giorgio di Negare, la Società Veneta 
ha disposto che iu detto giorno siano 
effettuati da S, Giorgio di Negare per 
Udine e Portogruaro duo treni speoìali, 
cioè uno in partenza por Udine alle 
ore 11,55 pomeridiane ed un'altro in 
partenza por Porlogrnario alle ore 
11,58 pom. 

N B. I normali biglietti di andata-
ritorno rilasciati dalle stazioni suindi­
cate per S. Giorgio di Nogaro, nel giorno 
15 corr , saranno valevoli per effettuare 
il viaggio di ritorno anche coi detti 
treni speciali. 

A cura del Munioipin di Marano La 
gunare verràattivato nel predett ' giorno 
un regolare servizio dì vetture fra la 
stazione di S. Giorgio di Nogaro ed il 
paese di Marano. 

li! i i r n p r l » in far i t i c i ld lo» L'au­
topsia dol cadavere del bambino che, 
come abbiamo narrato ieri, iu dulia 
Maria Sirch seppellito vicino a casa sua, 
ha stabilito che il bambino era mito 
vivo e vitale. In conseguenza di che 
l'Autorità giudiziaria ha decretato l'ar­
resto della Sirch. 

lasciare Parigi ; ma da questa sera voi 
mettereste senza dubbia la polizia sulle 
mie tracce, seppure non lo è di già, ed 
io difficilmente potrei fuggire, scoperto 
che fosse il mio vero nome. Preferisco 
dunque mantenere la promesso che vi 
Ivo l'ivtta j senza dubbio è l'unico colpo 
ili fortuna che posso tentare ; voi avete 
bisogno di me, ed io servirò alla me­
glio ai vostri progetti ; ma se questi 
vanno fino all'omicìdio, ve lo ripeto, 
papà Satanasso, io non san uomo per voi. 

— iil se io vi donunziassi sul momiinto, 
mio carissimo a troppo sorupoioso amico? 

— Fate pure... Tant'e tanto, o presto 
0 tardi, ciò ha da succedere... E poi, 
vedete, " soggiunse il Delmare con aria 
di cupo abbattimento ohe colpi il GòrsOi „ 
cominciò ad essere cosi stanco . . . cosi 
stanco, che Dio mi danni se non appro­
fitterai deiroooasiono per... 

Delmare non finì, e chinò il capo in 
atto cupo e pensieroso. 

Finito dunque ! " gli disse il CSrso, 
che lo esaminava attentamente; „ per­
chè qnesta reticenza ? 

— M'intendo da per me,,. 
— Io, ohe non godo di questo privi­

legio, nobile amico mio, non ao calura 

Coni l i»!* rriulwa» 
d«tc'i Oaiiisl lUMrlul. 

XVIII» elenco delle offerte pel 1890. 

Somma antecedente I . 13S6,35 
Muratti-Moretti « 10.— 
Dabalà di Gasparo Klena " 6,— 
Uarcovioh Gerin Maria * 6 . ~ 

Totalo L. 1340.35 
Le offerta ai ricevono dal Segretario 

della localo Congregazione di carità. 

* * 
Domani sabato ad un ora pom. avrà 

luogo una seduta del Comitato delle si­
gnore, presso la Congregazione di Ca­
rità setle del Comitato per (r.ittare II 
seguente oggetto: 

Invio bambini por cura bagni. 

U l r r a E l u n i F r i u l i . 
sera alle ore 8 e mezzoi tempo 
metteado, concerto iatrnmentale. 

Ui iw l i e l l i t t d e n . Possiamo con 
piacere annurioiaro ohe il Clui-Mando 
linisla, duetto dall'egregio nostro con­
cittadino maestro signor i^iov. Battista 
Murzuttini, tra breve darà un concerto 
a scopo di beneficenza cittadina, net 
delizioso giardino della Birraria-Restau­
rant « Al Friuli „. 

Prevediamo perciò uno splendido con-
ooi|so, trattandosi di provetti e simpa­
tici dilottanti a noi ben conasointi. 

In nn' altro numero, daremo il pro­
gramma del concerto, fissando il giorno 
in cui avrà luogo, certi che la nòstra 
spettabile cittadinanza si riunirà al ri-
uom.ito Club-Mandolinista, onde con­
correre col maggior numero possibile a 
rendere proflono tale geniale tratteni 
mento. 

ili''Otoll<t u P u i i o v n . Jeri sera 
al Teatro Verdi di Padova, andò In 
sena l'Otello interpretando la parte di 
Desdemona la signora Emma Fiappa 
Zilli e quotiu di Jago, il sig. Delfino 
Menotti, ambidue, nostri concittadini. 

Ora da quella città, ci ai manda il 
seguente dispaccio, che slamo lieti di 
pubblicare : 

Otello, esito splendido, h'urono bla. 
sati il Credo e l'Avemaria. Applan-
dissimi gli ortisti, Coro e orchestra 
perfetti. Sfirzcso l'ullestiinento scenico. 
Il teatro l'ra assai affollato. 

B r a v o g l o v w u e ««tccU» 
Ittilliiu» Leggiamo con piacere nel-
VAdriatico d'oggi che il sig. Ambrogio 
Bizzi di U lino ululino di 5° anno alla 
R, Soiinla superiore ili commercio a 
Venezia ha teiiutu m-v'iculedi una brii-
lauto ed erudita lezione sulL'eufiteusi. 

Dopo aver esamiiiito questo istituto 
nella sua evoluzione .storica dalle orì­
gini del'epoca romana, feuiale sino 
ai nostri tempi e dopo un'accurata studio 
delle d.scussioni legislative che prece­
dettero la pubblicazione del nuovo co­
dice civile a riguardo dell'enfiteusi, prese 
a parlare di questo istituto seooiida la 
uoatr.i legislazione, a confrontarlo con 
altri istituti analoghi ; indi trattò della 
sua forma, del suo oggetto, dei rap­
porti fra enfi tenta e concedente e fra 
enSteuta e terzi e della estinzione del­
l'enfiteusi. 

La lezione fu vivamente applaudita 
dagli intervenuti che salutarono il bravo 
giovane con auguri sinceri. 

Klu'j | |>ruxlMiueuto. La famiglia 
Speizotti, profondamento commossa e 
riconoscente, ringrazia tutti quei pia­
tosi ohe col loro intervento od in qual­
siasi altro modo concurser > a rendere 
più solenni le onoranze funebri dell'a-

perchè all'età vostra, a ventisette anni 
al più, siate già stanco I E poi stanco 
di cheV 

- - Non sapete dunque, papà Sata­
nasso, "riprese Delmare con sorriso sar­
donico, „ non sapete che nella vita che 
conduco, accade coma nella vita militare, 
dovt! gli anni di campagna contano il 
doppio ?... 

— Voi siete entrato giovine in cam­
pagna, mio intereiìsante amico? 

— A quindici anni ; il che vuol diro 
che, all' età mia, posso contare i miei , 
trent'anni di servizio. 

— E di servìzio onorevole, non è vero? 
— Voi siete allegro, papà Satanasso ! 
— Eh, eh, eh I . . . quando l'occasiono 

si presenta... ma rassicuratevi, questa 
proposta d'omicidio non era che una 
prova. 

— Ah I era una prova ? 
— Niente di più, sicché vi sembrerò 

singolare, mu, suH'onor mio, non su s'io 
debba esser contento od afflitto di non 
aver trovato in voi tutta la scelleraggine 
di cui m'era compiaciuto gratificarvi. 
Soprattutto mi colpi una parola che 
tesl6 avete pronunziata, 

•<• Quale parola f 

— Quando avete detto ; " Sono cosi 
stanco, così stanco I „ l'accento della 
vostra voce, l'espressione della faccia 
rivelavano tanto disgusto per la vostra 
vita presente e passata, cbe mi parve 
(non dico ciò per insultarvi, mio nobile 
amico), che mi parve di vedervi.,. quasi 
una punta di rimorso, eh, eh ! 

— Papà Satanasso, divonite buffone 
un momento più dell'altro, 

— Suvvia, non arrossite di questa 
velleità di pentimenti ; ho buon occhio, 
ve'l tuttavia, non so .s'io debba essere 
contento o affilitto che ci sìa forse an­
cora in voi qualche vaga e lontana no­
zione del bene e del male... Insomma, 
« soggiunse II Corso riflettendo, » credo 
che, pel mio progetto, sìa meglio che 
non siate al tutto indurito noi delitti... 
Mio interessante amico, vi ripeto che 
quella proposta d'omicidio non era cha 
una prova. 

— Ebbene I papà Satanasso, son ca­
duto nell'agguato addirittura, e non so 
perchè voi sempre più mi facciate l'ef­
fetto di un avvelenatore,,, 

— In ciò v'è qualche cosa dì vero 
ma il veleno però lo lascio soltanto 
egr ìmlKcilli. 

— I)a\ vero I voi avvelenate .senza) 
veleno ? 

— Oh Dio I mio degno amico, tal qual 
mi vedete, sarei capaco di avvelenare 
un' intiera famiglia senza nn atomo di 
materia velenosa o nociva ; dirò di più, 
senza un atomo di materia qualunque, 
e solamente pel fatto della mia sola 
volontà. Ma, "soggiunse il Còrso, gmr-
dando l'orologio, „ ciarlo, ciarlo, e il 
tempo passa. A rivederci dunque stasera 

— A stasera. ^ 
— Alle nove, In piazza Luigi XV, 

appiè dell'obelisco, o sotto i portoni, mio 
nobile amico, 

— Non mancherò... 
— Porterete la fede di nascita di 

Luisa ? 
— Si. 
— A rivederci, mio nobile amico, 
— A rivederci, papà Satanasso. 
E Pietri, laseiando le ataiize dalla 

Qran Botte, si diresse verso la caia 
della aignora Bourgueil. 

fCtnlinua). 
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matissimo loro est into s ignor iMigi 
Spezzotii, e chiede di easern compatita, 
sa nell'acerbità del dolore fnsse incorsa 
in qualtilie onim'ssione. 

Prci'c«Icre e ppfircnlre. — 
L'Influenzai questa malatia esjei is iul-
mente epidemica ed attribuita a un 
agente iufetlivo, ha dimostrato con 
r i m m e n s o numero del oulpiti, quali 
vantaggio di .res is tenza ubbia un . or­
ganismo sano di fronte a uno g i à domi­
nato da nna malatia oostituziunole. I 
e&si gravi e quelli terminati ad esito 
(unes 0 per io oomplicanzc, ai riferirono 
a quegli iudividai attaccati in cui gli\ 
dominava l'erpetismo, la licrofola, la tn-
bercoloai. 

Oggi abbondano qjedte malattie e 
tutte induoendo una profonda altera­
zione del B.ingup, espongono l'urganisrao 
ad essere colpito ed in modo violento 
dalle cause infettive. Oggi il fatto delle 
doppie Infezioni è iucontraalablle nel 
campo olinlco e perù l'igiene modica di 

Srevsnire a tempo lo sviluppo dei germi, 
istraggendoue l'attività morbosa ool 

ripristinare la normalità del sangue. 
LMinico rimedio i cui prineipil attivi 
d'origine vegetale sono assorbiti facil­
mente e senza disturbi dall'organismo, 
è i e sciroppo depurativo di Pariglina 
Composto del dott. B Mazzolini di 
Roma, 

Deposito unico in Udino presso lii fnrinv-
cìa di fi. COMMESSATTl ~ Vonezin, far­
macia B')TNER, alla Croce di Mnltn, far-
macia Bi'.:ileZAMPlRO.M — Belluno, farmacia 
l'ORCEI.LlNl — Trieste, farmacia PRE.N-
DIM, fàrmiicia PBRONITI. 

. «Sntucrvucliital niotcìt i*i>ii»tf4onc^ 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

12 6 90 ere 0 a.pre 3 p. nro 9 p , gior. 13 
• s r = a = 5 

Bur. rid a 10 
• s r = a = 5 

tlto.m l ie . lC 
liv. del mère 745.3 745.8 74(5 9 j 147.6 
Uuiidti. niliit 83 60 90 83 
Stato d cielo cop'-rto e perto coperto piovoso 
Acl̂ iin cad m 
|((lireiione 
S(v«;l. liiliAi. 

28.U 0.8 7.4 14.8 Acl̂ iin cad m 
|((lireiione 
S(v«;l. liiliAi. 

W — — — 
Acl̂ iin cad m 
|((lireiione 
S(v«;l. liiliAi. 5 0 0 0 
'i'ei m. (Mhtik 121 18.1 ia.i 14.1 
f 1 i miis.̂ ìtaa 2'i'l Temperatura )"•"i~ ^X., 1 ( minima ló.i 
Ti*ii.|ieratui*a toiiriiiii itll'aptìrtn 11.2 

l'cliiìlKii'Miiinia ine'ttMtrlco. Dal 
l'nflìolo centralo di Roma Ricevuto alle 
ore 3 pom, del 12 ; 

Venti i'resnhi del 8. quadrante, cielo 
sereno o caliginoso al Sud, nuvoloso o 
vario al Nord con qualche temporale. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
OSPEDALE CIViLI-; DI VDlWi 

A v v i a » <l*M«iln 

per il miglioramento del centesimo. 

Nel i o coir , mese fu tenuta l'asta 

Ser l'appalto dei lavori di costruzione 
ella Sala per io operazioni chirurgiche 

od annesse camere per gli operati, giu­
s ta il Progetto 26 aprile p. p, rlill' In­
gegnere Duttor Lodovico Zuratti, e l'ap-
p,ilto veiiue aggiudicato al Sig. D'Aronco 
Girolamo per l ' importa di lire 10710 5B. 

Si fa noto che il teimiiie dei fatali 
in cui si può faro l e offerte In diminu­
zione non minori del ventesimo, va a 
scadere alle ore 3 pomeridiane del giorno 
19 giugno 1890. 

In oonforitiiià poi del precedente av­
viso ì& aprile p. [). B. 1447, si previene 
che tutte le spese, comprese anche 
quelle della liquidaziouij e pel collaudo, 
star devono a carico del deliberatario. 

Il disegno ed il capitolato normale 
trovansi depositati nella Segreteria Spe-
daliera, ove si dovranno presentare le 
sucoitatè offerte. 

Uiiiqe SI maggio 1890. 
Il Presidento 

A. D I PRAIMPERO 

II Segretaria 
P, Ferrano 

jMO-ri! sciiBm'riciciiK: 

lì pianeta Marte. 

Appena è notte , volgiamoci a sud e 
tosto vedremo Marte, l'incandesoenta 
pianeta. È desso un altro mondo che 
Bpleudo superbo soma una delle più 
belle e dello più grandi stelle della 
notte, al p a n di Giove, di Venere e 
di Sirio. & rosso come sangue e fìam-
meggiante come fuoco, É la personìd-
cazìono del Dio di guerra invocato da 
Minerva : 

« 0 Marte Marte UÌEIOSO Iddio 
Che lordo ir godi d'umau sangue e al suol 
Adeguare le citta. > 

I l purpureo pianeta, vagante sempre 
sulla via dei mondi che noi chiamiamo 
eoiitliea, pasta ora dinanzi alle stel le 
* ir<J Sjoir[NtAiB, balli» • «ptandsote tfo. 

stetlazione fatta n guisa di ampio ven­
taglio tempestato di diamanti. 

Primo fra essi è l'ardento Antares 
che greca mente, signlflca appunto « ri­
vale di Marte » perchè stri la splendente 
di rossa sanguigna luce. 

Per molte sere potremo mi rara quel 
lembo di cielo al basso dell'orizzonta 
che ci presenta il grandioso epettaoolo 
di due astri diversissimi, sole l'uno e 
l'altro pianeta, vicini in apparenza n 
lontanissimi in realtA. Marte ed Antares 
sono oggi vicini in Scorpione come 
Saturni) e Regolo lo sono in Leone. 
Quelli, sorgono e s'elevano sul nostro 
oielo quasi nello stesso momento che 
questi s'abbassano e scompajono ad 

OCRSSO. 

Marte è veloci.' nel suo cammino. 
Oggi esso 6 in Scorpione, ad ottobre 
sarà in Sagittario e più tardi in Capri­
corno, Col finire di quest 'anno si tro­
verà in Acquario. Bi cammina da destra 
a sinistra, cioÈ da occidente ad oriente, 
e noi potremo con poca fatica procu­
rarci uno dei più graditi piaceri tenen­
dolo d'occhiO; come ee fosse un amico, 
sera per sera, mese por mese ed anno 
per anno. Lo VHdremo fra 6flO giorni 
ritornato in Soorpione dalla parto destra 
dol cielo. -Egli potrebbe perciò servire 
di calendario in quello stesso modo 
che ci si prestano la Luna d'argento 
ed il sole d'oro, quella coli'indicarci 1 
mesi e questo col contaroi i giorni e 
gli anni. 

Il fìamni<!ggiaaie Marte impiega al-
l'incirca 34 ore e mezzo a fare il suo 
giro di rotazione, oioè poco più di quanto 
vi matte la terra. H a due Lune picco­
lissime e vicinissime, IFobos e Deinos, 
che gli girono vertiginosamente attorno 

Srodncsndo eolissi quasi ad ogni di. Una 
I quello Lune ha un pregio straordi-

uarfo, compie cioè l'intiero g r ò del 
oielo . in poco più di 7 oro, e quindi, 
affatto all'opposto di tutto quanto ve­
diamo quaggiù, essa si leva a ponente 
e tramonta a levante. Cosa strana ! 

Supponiamo di stare su d'una gio­
stra colla faccia volta al suo esterno, 
e che la giostra giri du destra a sini­
stra. Immaginiamo che attorno alla gio­
stra e nello stesso suo senso e da lei 
indipendente girl un oavutlo. Se il ca­
vano gira meno presto de.'la giostra, si 
capisce che raggiugeremo il cavallo dalla 
parte sinistra e lo alibandoneremo alla 
destra. E se all'opposto il cavallo gira 
più in frotta della giostra, esso ol rag­
giungere a destra e ci laacierà a sini­
stra. Il primo caso succede appunto 
quaggiù tra la Terra e lu Luna. Il se­
cando succede lassù fra Marte e Fobos 
e vi succede tra volte ogni di. A d o-
gni 3 ore quel piccolo satel l i te compie 
le sne fasi lunari. 

Marte è il mondo che più assomiglia 
alla Terra. F u detto la " miniatura della 
Terra „ appunto perchè ne differisce 
solo per la minore grossezza. N e è ap­
pena un settimo o giù di li. Ci par 
grande perchè ci sta vicinissimo. 

La potente fantasia del Vlammarion 
ci doacrive Marte, e con ragionate in­
duzioni ce lo fa credere popolato di 
bagli uomini alati, come angeli, viventi 
d'aria corno piante e fecondaiitisi al sole 
come tìorl. Ed in vero la nostra atino 
sfera non è pur d'essa nutritiva ? Non 
si cibano forse d'aria le nostre piante 
ohe s'adergono maestose e gigauti ? Non 
s'amano i nostri fiori che coll'etereo 
balsamo del loro profumo si cercano a 
lunga distanza e si s lr iugono in miste­
riosi amplessi benedetti dal cielo ì Non 
invidiamo noi i vanni dell'aquila ciie 
non conosce distanze ed agile e superba 
s'invola negli spazi tenebrosi? Il Dio 
che ha fatto esseri meravigliosi, che 
mai vedemmo vivi e dissotierammii fos­
sili nelle viscere della Terra, non pnA 
averne creati altri ancora più meravi-
gliu.^i su quel mondo d'assii volte più 
veci^liio e migliore del nostro'? Chi osa 
segnare limite e misura alla onnipotenza 
della natura ? 

Contempliamo Marte, perdiè cosi bello 
come oggi di rado si vede. Quando, 
tristi 0 desolati erreremo solitari per 
queste valli di pianto col cnoro rotto 
e schiantata, alziamo gl i occhi al cielo 
e spereremo ancora, perchè lassù ve-
gliotto per noi lu anime dei morti che 
amammo. 

La morte non esiete, e la bara d ie 
ci chiude 6 la culla del oielo ohe si apre. 

Oermano Orassi, 

scon. da B da 
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ter fine a questo stato di cose per lai 
assai increscioso. 

Che fa egli ? Lega con una fanicella 
nna gallina ad un albera a vi pone vi-
0 no una tagliola. 

Egli poi alla sera ai apposta dietro 
^d una cascina col fucile carico a mi­
traglia, 

Un sno Qglio di circa dodici anni, 
nelle prime ore della sera stava girel­
lando per ! . campagna vicino al ca­
scinotto. 

Vede la r'illina e si china fra l'erba 
per prendaria e riportarla a casa. 

[1 contadino, nelrosoaritA, erode sia 
la volpe che abbia aooinffata la gallina. 

Punta il fucile e epara. 
Un grido slraziauto l'avverte dell'er­

rore, Corre e vede il Aglio agonizzante 
per la ferita riportata. 

Impossibile deacrivere la scena. 
Il figlio apirò dopo pochi minuti ed 

il padre fu arrestato. 
La madre, semi pazza dal dolore, 

piange il figlio uooiaa e il marito car­
cerato. 

i i i . « i ' r i n i < » DELLA n » i i M . & 
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Read. Ituliana 6°/ogod. 1 gonn. 1890 98.-;—.--
n i> i'U god. Ungi. 1890 95.83 

Asloul Banca Nttlonale 
, Banca Veneta ca df id. J80— 
, Banca di Cred. Ten. nomln. 'J94— 
„ tSoeitth Ven. Cotlr. numln 
, vMonllcio Yenes. Sne apr, 333— 

Oblilig, l'nstìto di Voneitla a premi 24.76 SS. • 
a Titta a tre meti 

Cambi 
Olanda . 
Qormania. . . 4 — —. .... 133.20 Ì3S.30 
d'rancia. 
Belgio. . 
Lcndn . . . . 8 — 96,15 35.31 36.18 35.24 
Svi «̂era. 
Vienna-Trles. 
Baiicou. anstr. 
FouidaSOfr. 

H e o n t l 
Banca Natlonale 8 "/o-
Basco di Napoli 0 % — Interessi su antici-

paslose Rendita 5 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conta Corr. taeso 8 p. —'!,. 

B a r a e 

TORINO 14 
Rend e. 03 1 0 . -
Rend Une 08 40.— 
Az. K Med. 590 

, » Mot, 741 
Cred. Mot). 848 
Banca Usa. 1840 

„ Hubal. 65 —.-1 
Credito liJor. 140 —.— 
Banco Boon. 166 —.—1 
Banco libar. 8 
Goinp. Food. 43 
Oasas sovv. 149 
'!.v. 1. ra.. 100 7 J . -
,3m.a. l .ond. 26 20. 
Dan. Torino 607 

OBISOVA 12 
Rcnd. 5010 ' 
A.Ban.Nai. 18«2 
Cred.M.ital. 816 
Few. Merid. 741 

, Mcdit. 690 
Navig. Gen. 896 
Banca Geo. 611 
Baffln. Zucc 23! 
SociotitVen.. — 
C.v.s. l'Van. 100 8 0 . -
, „ „ Lond. 36 39, 
„ „ „ Gena. 

ROMA 12 
R. I. 60[o e. 93 05, 

, per fln. 98 42. 
R. Itel. 30(0 02 B0.-^ 
Banca Rem. 
Banca Gen. 611 60.—1 
Cred. Mob. 660 
A. Ferr. Mor. 741 
A. S. A. l'i» 1208 
A. S. Iminab. 5iì 
Parigi»3m. 100 06-
Lonlra „ 26 19.-

BERLIKO 12 
Mobil. 166 30.-H 
Aastrìaclie 99 
L imbarda 60 IIO.-
Rond. Ital. 96 70.-

LONDRA 11 
InglBB. 97 7/16| 
Italiano 98 1/2 

MILANO 13 
Rend. ii. 

SI AVVISA 
che i gruppi da Cinque Obbliga­
zioni del Preilito a Premi Bevi­
lacqua La Masa, a numerazione 
combinala in modo da assicurars 
a ciascun gruppo 

CINQUE VINCITE 
che possono elevarsi a Lira 

sono massi in vendita muniti di 
apposita copertina. 

fianca «li IJilIne 
Anno XVIII 18o Esorcitio. 

«end, fine 98 35.-
Uedilorr. 591 
Banca Oen, 811 
Lanlf. Rosa 1412 
Cot. Cantoni 363 
Nr.vig. a«n. 896 
Raf. Zucch. 282 
Sovveasionl 161 
Soc Veneta 142 
Obb). Merid. 816 
„nuove30;o279 

Fran.avlata 100 
Lond. > 3 n 
Beri, a vista 124 

„ a 8 mesi — 
MerldìouflU — 

FIRENZE 13 
llend. Ital. 98 
Cairb. Lond. 25 

Francia 100 
A. Forr. Mei'. 74 

Mobiliare 647 
VIENNA 13 

Mob. SOi 
Lombardo 139 
Anatrieohe 327 
Banca Naa. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 41 
C. su Londra 117 
Rend. Anst. 30 
Zeccb. imp. 

PARIGI 12 
Roud. F. 30(0 94 
R. 3 0[0 ner 92 
Rend. 5'0|o 106 
Roud. lui . 97 
0. su Londra 35 
Cena, inglese 07 
Obb. ferr. it. 336 
Camb. ital. 
Rond. turca 19 
Gan.iiiFarlgi 64! 
Ferr. tunis. 500 
Prestito ogiìi. 492 
Prea. spag. eat. 77 
San. discon. 626 
„ ottomana SU 87.— 

Ci'od, foad. 1227 —.— 
Al. Bues 2367 — 

CAi>iirAi.ii SociiAKai 

Ammontare di n. 10470 
Ationi n L. 100 . . 1.. 1 ,047 ,000 . -

Versamenti daeftettuaro 
a saldo 5 decimi. . > 523,B00.— 

Capitale etTetlivamente ver­
sato L. 5 2 3 , 5 0 0 . -

Fondo di rìiiervB » 229.11579 
Pondo evenienio > 9,070 39 

50.— 

17.— 
60.— 

40 — 
18'— 
76'— 
76.— 
50,— 

36.— 
26.— 
60.— 

33.'— 
.ìO.— 
17.— 

63,— 
65.— 
10.— 
17.— 
7lltì 
60.— 
7/16 
4f..— 
76.— 
60.— 
18.— 
fO.— 
25. 

DISPACCI PARriCOLAR[ 

87,60 

IN GIRO PEL MONDO 
Un padre ohe uooida li tiglio prendendolo 

per una «alpe. 

Un fatto racoapriocianto accadde 
nella frazione di Cassana (comune di 
Borghetto Vara). 

D a un pò di tempo una volpe divo­
rava qualche gal l ina ad un contadino 
Ijì ijusì paraggi , it qimla pensò di i i ^ > 

PARIGI 13 
Cbinsura della aera Ital. 
Marchi 1241/3 

MILANO 12 
Rendita ital. 90.26 sera 98.20 
Napoleoni d' oro 20.14 

VIENNA 13 
Rendita austriaca (carta) 89.00 

Id. Id. (arg.) 89.95 
Id. Id. (oro) 109-66 

Londra 11.68 Hap. 9.83 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
B U I A T T I A L E S S A N D R O gerente respons 

D'affittare 
varie stanze a piano terra par uso di 
sorittoio ed anche di magazzino^ situate 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
lentinis, 

FelU trattative rivolgersi alì'ufiioia 
tal gestro g ì o m l e 

Totale . . . L. 761,083.18 

Opevaalaiì l ardlaiarln 

' d e l l a Uancit. 

R'cove denaro in Ooailo eoi^reistD 
rraMIftira corrispondendo l'interesse del 
3 1|2 OiQ con faculti al correntista di ci-
•porre ni qualunque somma • vista. 3 3|4 
dichiarando vin-̂ ofare la somma almeno sei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver-
fiinno accettale senta perdita le cedole 
scadute. 

iSinette IiIbreUl di n laparsnla cor­
rispondendo l'interessii del 4 0|0 con facoltà 
di ritirale fino a L- SOOO a vista. Pur raag 
glori importi occorre un prcvviso di un 
giorno. 

Gli intertssi mmo netti da ricchezza mo-
fciVo e capitalizzabili alla fmr dogiii semestri. 

AccordìiAnteelpaatlonIsopra: ajcarte 
pubbliche e valori industriali ; b) teto greg­
gio e lavorate e cuscanii di seta ; e} certifi­
cati di deposito merci. 

So. nta CaBiiblnlI almeno a due iirmo 
con scadenza ilno a sei mesi. 

Cedole di Rendita Italiana, di Obbliga-
lioni giirnntite dallo Stato e titoli estratti. 

Apre CrcdKI lai Vnnto eorrcaite 
garantito da deposito. 

Rilascia ìmmeilintuineiitc A«iiecnl d e l 
Uniaco di Napoli su tutte le pinzie del 
Regno, itratuitanieiite. 

Emotte AaaeKnl a *l»<a (Blicniae») 
sulle principali pianze di Austria , SVan-
ola, G e r m a n i a , Ii iKÌillterra, Aiite-
r lea. 

Acqiiistii e vtn In V a l o r i e T N o l ' ' n -
d i i w l r l a l l . 

Riceve V a l o r ! I " ( ; i i < I » d i a come da 
regolamento, ed u richieslii incussa lo cedole 
0 titoli rimborsabili 

l'auto i valori dichiarati che i pieghi 
suggellati vengono collocati ogni giorno in 
speciale B e j i u n l l o r ' o ieccntein'nle co­
struito per questo servizio. 

Ijisercisco i ' G u a i l u r l a d i V d l n e -
Rappresenta la Sodieta l ' . A n o o r a per 

Asaicuraiioni sulla Vita. 
Fa il serviilo di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale o'ercizio 
di C a m b i o V a l u t e (Contrada del .Monte; 
può assumere qualunque operneione analoga. 

A. V. BADDO 
faoTÌ porti VillalU - Qis» Miagilh 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Viao. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

di malagn 
primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
aSnlnga — Madera — %.eren-

Porto —• AHcante ecc. 

VINO DEL R Ì N O 
S P U M A N T E 

Deposito esclusiva per Udine e Pro­

vincia presso la Bott igl ieria OERIÀ 

V i s Ub'roatDVetJdbra, tfdtoe. 

SOCIETÀ UBALE 
. d i •;••;. . 

Assìcnrazione matoa a quota iSssa > 
c o n t r o I d n u n l dinafli I n o c n d l n 
d e l l » ««oppio de l «a» Iae«i d«ll 
taliMlne e d e k l l appareaeh l a 
vapore . 

Fondata rteìl"anno t829 

premiata con medaglia d'oca di prima ' 
olassse all' (esposizione Nazionale 1884 
in Torino 

SRBK 8OCI.I1I.B IN T o n i n o 

Via Orfane n. 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio G-enerale nell'Àesemble» 
del Si maggio p. p. in Toriso, approvi 
il bilancia del 1888, eaaroizie S!).'mai). 
dando applicant al fondo di riserr» 
L. S)85,gu,84, ed in diatribuEÌone t i 
Soci dal 1 gennaio 1890 h, 388.665.66 
cioè il dieoi per cento aulle quote 1888., 
oltre Vesonero della tutsa govmativa; 

L a 8oeiet& assicura le propriet i oi-
vili, rustioìiej oomroèreiali e indnatri i l i . ' -
— Accorda speciali ridnsionl ^ei fab­
bricati c iv i l i . — Concede faoilitaciot^ 
alle Provincie , ai Comuni, «Ile Opeta 
Pie ed altri Corpi amministrat ivi . — . 
É estranea alla i-peculazione. 

L a Società ha un annuo proveate iV. 
ciroa quattro milioni, ed un fondo di-
riserva effettivo di oltre iet° milioni, • 

L a media annua dei E i i p a n n i riper' 
lilta ai Soci neirnlt inio deosBaio «m-
monta al 16 .10 per cento. 

L'Agente Capo 

Scala Vittorio 
Udine - Piazza, del Duòmo » / 1 . 

Agenzia Tipo?LitograKca,: 
M i l a n o — 4, Marsala, 4 '— M l l a a i * ; 

Compra 0 vendi»» di malortalo tipo-Hto-
greiico il' occllsiono. — Macchine, pietre e 
caratteri nnovi ed usati. — Sempre pronta 
tipografie A' nccasiono, — Impianti di tipo-
graiic 0 litografie «osa p a x a n i e n t l «as­
c i l e r a t r a l l . — Maechice e forniture per 
la ftibbricaiiione dei Titodri di goona . 

FABBRÌOA E DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUIGI BARGELLA 
Ufline • Vie Treppe N- 4 - Uillna 

Sacchetti garza a cono - Buste con 

garza — Conetli di zinoo e di l.itta — 

Arpe — i lorta in i di porcellana — Telai, 

e cartoni garza per la conservazione 

del seme -r Termometri — Mioroaoopi 

Vetrini - Porta e copri oggetti , eoo 

A V V i S O 
La soitonominata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato, 

Corradini- Dorta 

Mauro liiiigi di m i s i 
Udine — Via Daniele MaiiJB, 18. 

DEPOSITO 

iimm \)\ BIRBA 
A P B K S S E O n r i l i 

mediante 1' aoidv oarboniòe aorvibile 
per 30 a 30 ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 
PBM BIHBA 

Rubinetti per V acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono pura commissioni per 

qualsiasi lavoro tanto io ottone efae i» 

ìbigi. f 



IL F R I U L I 

-Le-inserrioni-dairEBtero per jr-JFr««?7'9Ì ricevono esclùsivaniente presso l'Agenzia Principale di Pubblìettà 
^^- j; «JB» E. ObÌif»gfht Pa*ig^ e BoBsa» e per l'interno pre5£|0 l'^mministrasione del nostro gioriial*». 

l l i i l l Liquidatore'ilif i l i i l i à i l 
S A R T O m - A E I33?POSITO V E S T I T I F'A.TTI ,̂  

:-,;'',:,;',.''t •••' '• ' ••' •' • •' '• UDINE ~ N. 2 Mercatoveechio N. 2 _ UDINE ' •' W 

rivestito n o v i t à . . . . . . . , ; da L. 18 a 45 
'Soprabiti mezza stagione. . . , < 15 < 50 
v Ulster';raezz^;stagi9n.e;,: « 16 « 40 
^Caft̂ òài'. tutta-'lana, i.'., , « ' 6 < 20 

' 'Y,6s1àtàsiSt sopràMt! per 'bamMni d'ogni et\ 

Grandioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per Com­
pleti - Soprabiti - Calzoni. 

Ricco e copioso deposito in pettinati colorati e neri ; in 
cheviot bleù, nero, caffé, ecc. 

Taglio elegantissimo e confezione accurata. 
Puntualità e precisione. 

I VESTITO SU MISURA da L. 30 a 12p. 

Ribasso l^traordiiìario dì Prezzi 
dauoii temere «|iialstns»i concorrcnKa 

I N D O D I C I O R E S I ' ' E y A É ) E ~ Q U A L U N Q U E : ~ C O M M I S S l O N E 

- » » . 

AAÉI Me fm 
•J • i l l l l l l ,'1.]M( •!! Ifi „ | i i i » ' . ' . l ' • l-,i|..!S . " c u 

'!• '• : -v-' • AQUA •• FEftRUGINQSÀ AQUA FERRUGINOSA 
Meduglia alle Esposizioni di Milano. Priuicdforto sjm, Trieste, Nijza, 

Torino o Ac;8(lemia Ndzioniile Pan'f;i. 
l.'Acjtis d^ll'itN'I'Ifiìr'A ..i'O.^ITjB^QI l'CiJO'i: fra le ferrusiinoae la 

più ricca di ferro ó' di' gaŝ  e per ro'nsef̂ uenza lujpiii efficace,ti la meglio 
acpporlata dai deboli l..'Aqua di PKiJO oltre essere priva di osse che 
esiste in nunntitli, in quella di Recoaro con danno di chi he' iisii, olTré' il 
v iit»ggio(li) ijsftè'b'ila bibita graditi e di conservarsi, inalterata e gasoita,' 
— iìerve niirabllmenis nei dolori di stomnco, màiattià'di fé'gato, diflicili 
digestioni, ijjwOjti^i^irpalpitaÙQP^j^Lpijgre, uffetioni nervose, eihorragie, 
clorosi, eco, ' '" '" '' ' ' *̂ i * '.;t . •'- • 

Rivolgersi alla n i n u X I O K I i dell» VOKTjF. )n uniK'Él^lA dai si-

gnori rarmacistl e depositi iinnuneioti, esigendo sempre Acqaa dell'Antica 
onte f efé^iiin sbl̂  hma Ftli»)'{BifheV ĵtni llotligli; ab)>ia l'ctirlio.tta e 

la cariiW! cod ImpwAovi # HlRiVlCA fjO.lVVK I^KJO BOH-

8 La direzione C. BORGHGTTI 

a»,.. 

o B 4 m Ili. 
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•KABBBICÀTORK l 'UlVILEGlATO DI r.ET 

. MILANO - Ootoo S. Selso, 9 -

*-4 
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ROMEO MA UGO 
li l ì IX PEURO 

,N0 
3?e r s o l e X J . S S — " V e r a c o n ò o r r e s a z a . 

Li'llo Milano a lamiera, costrutto solida 
mente, con contorno fti feri-n vnoio. cimasa 
alla teatiei'ii, gambe gl-osae, tornite,:ciiii ino 
teilu, verniciato n fuo^o,'decorato lìnissimo, 
mugano od osour.) a fiori, puHsngp;!, flgnrti 
a scelta, montato sòirdnmeiite ouii intoro 
fondo Solo fusto li. 130, con elastico u 23 
mollo ben imbottito, coperto iu telii russa 
con righe rosse L. 4'2,r>0 con materasso e 
guanciale crina vegetale, foilersti come l'è-
lastioo, cioè tutto comlpleto, L / 55. 

Oimeusiom : larghezza metri 0.90, lun­
ghezza 1.95, altezza sponda alla testa metri 
1.(10, ai piedi l.Ori, spessore contorna mro, 38. 

t^tvt^ Imballaggio aocurntiiasimo Li. 1.50. •'• 
',V:, Aqnistaiidone dna del medesimo disegno 
i^i" ai forma un elegante ' e solido letto matri-

«!*';Kj:Si4.---!t>"'-'' -'—:-,'•", monialo. • 
Dclt) f.J!')'Miy:'iiò 'hi v,na piaZEa.« mozza, metri 1.2ó di larghezza per metri 2 di lunghezza, solo 

fui.) l„ - l ' , cr,;i clastico a 42 molle h. 65, ooii materasso e guanciale orine 1.80.-Imballaggio IJ, 2.50. 
(P ilo a.ìseguato). • . • ' , • • ' • ' ' • ' "• 

Si speaisoo gratis, a chiunque ne faccia riohiesta il Catalogo generale dei tetti in ferino, e degli 
articoli tutti per uso domestico, — Le spedizioni si eseguisoono in giornata dietro invi» di oaparra del 30 
per cento poli' iiiiporto dell'ordinazione a mozzo vaglia postale o lettera tacoomandata, e del restante pa' 
gabìle al .ricevere della merce, intestati alla Ditta HOUEO Mangani, Milano, Corso S. Gelso, .9; "• 

TitTn—iW^.., ' • i. ! [ ̂ "r-.--
. • ( ' , . . 

{ ' , [ :•• 

-li' ' . BiRGHAR 
Rirapetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- Riihpetto della Stazione fen'pviaria 

DEPOSITO DI BIEEA 
S;; Ì Ì^ ' . ' j 

DIÌLLA 

P B E M I À T A F A B B R I C A 

F.fìi.mLI KOSLER 
'ifit- •i}i icifìtp '^bi'»,*' Bl 

L U B I A N A 

PABBEICA , 
• DI 

ACQUE GASOSE 
. SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D , I 
E P I C C O l . I 

D E P O S I T O 
4 C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

HUNTADI J À N O S 
~,Trrrir.T: ' 

yime. .1S60, - Tip, Mfawo Bartlagco. 


